
“Bando per l’erogazione di contributi alle attività economiche di natura privata, che hanno
subito  danni  materiali  derivanti  da  atti  vandalici  correlati  ad  episodi  di  furto  tentato  o
perpetrato”.  

1. Finalità
Il presente bando, in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 54 del 13
marzo 2024, individua i requisiti per il riconoscimento del contributo a favore delle attività
economiche  di  natura  privata,  i  cui  locali,  siti  nel  territorio  comunale,  siano  stati
danneggiati  da  atti  vandalici  correlati  a  episodi  di  furto  tentato  o  consumato.  Tale
contributo  si  inserisce  nella  funzione  dell’Amministrazione  comunale  di  contrasto
all’illegalità  e  al  vandalismo,  a  tutela  del  decoro  urbano,  con  la  primaria  finalità  di
disincentivare e prevenire fenomeni criminosi anche attraverso l’immediato recupero delle
strutture compromesse da tali azioni, in modo da garantire la vivibilità delle aree e una
elevata qualità della città. 

2. Dotazione finanziaria
Le risorse complessivamente stanziate dal Comune a favore dei beneficiari ammontano
ad € 15.000,00.
I contributi saranno erogati a parziale ristoro delle spese sostenute e documentate per il
ripristino,  anche  migliorativo,  dei  danni  subiti  a  causa  di  atti  vandalici,  consistenti  in
spaccate ed effrazioni, connessi a episodi di furto tentato o consumato. 

3. Richiedenti
Sono titolate alla domanda di contributo le attività economiche private che abbiano subito
danni materiali causati da episodi vandalici connessi a furti tentati o perpetrati su locali, siti
nel  territorio  comunale,  con affaccio diretto  (es.  vetrina)  sulla  pubblica via nel  periodo
antecedente  l’adozione  del  provvedimento  di  Giunta  del  13  marzo  2024,  debitamente
denunciati alle competenti autorità.  Il richiedente non deve trovarsi in posizione debitoria
con il Comune, pena l’esclusione automatica dal beneficio economico.

4. Ripristini ammessi
Sono oggetto di contributo le spese sostenute, documentate e quietanziate, per il ripristino
dei  danni  materiali  subiti  in  conseguenza  degli  episodi  sopra  descritti,  non oggetto  di
copertura assicurativa; in tal caso il contributo, delle spese documentate e quietanzate,
potrà  essere riconosciuto  fino ad un massimo di  euro 300,00 per  sinistri  debitamente
denunciati alle competenti autorità;

sono, altresì, oggetto di contributo le spese sostenute, documentate e quietanziate, per il
ripristino  dei  danni  materiali  subiti  in  conseguenza  degli  episodi  succitati,  oggetto  di
copertura assicurativa solo per il 60% della quota di franchigia; in tal caso il contributo,
delle spese documentate e quietanzate, potrà essere riconosciuto fino ad un massimo di
euro 500,00 per sinistro.
Non devono sussistere cause ostative all’erogazione di contributi pubblici di cui all’art. 75
comma 1 bis D.P.R. n. 445/2000 e di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) D.Lgs. 231/2001.
Il venir meno di uno dei requisiti prima dell’erogazione del contributo comporta l’esclusione
dal medesimo.  



I  ripristini  devono  essere  documentati  attraverso  la  presentazione  di  fatture  e  relativi
pagamenti tracciabili.
Le fatture e i  pagamenti  devono essere intestati  al  richiedente il  contributo. Le fatture
devono descrivere i lavori eseguiti.

5. Modalità di presentazione della domanda
1.  I  richiedenti  che  intendono  accedere  al  contributo  devono  presentare  domanda
attraverso l’apposito modulo denominato “allegato A”, approvato unitamente al presente
bando. La domanda è soggetta a imposta di bollo pari a € 16,00.
2.  La  domanda deve  essere  presentata  dal  30  aprile  al  30  maggio  2024,  utilizzando
unicamente  il  seguente  indirizzo  PEC:  sportellounico@cert.comune.vicenza.it e
completata in ogni sua parte, comprese le autodichiarazioni, con valorizzazione di tutti i
campi e con allegata la seguente documentazione:

a) Copia della querela/denuncia presentata tempestivamente e, comunque, non oltre 90
giorni dall’evento stesso alle competenti autorità; 
b) Copia della polizza assicurativa con franchigia o copia della polizza assicurativa che
prevede una specifica clausola di esclusione della risarcibilità (da allegare solo se il locale
danneggiato è oggetto di  copertura assicurativa per furto e atti  vandalici e tale polizza
prevede una franchigia o una specifica clausola di esclusione della risarcibilità); 
c) Copia delle fatture, intestate al richiedente, con descrizione dei lavori eseguiti;
d) Copia dei documenti attestanti i pagamenti tracciabili relativi ai ripristini effettuati.

3. Mediante la presentazione della domanda i richiedenti attesteranno la sussistenza dei
requisiti  di  partecipazione  previsti  dal  presente  bando.  La  domanda  costituisce
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si applicano gli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000.
4. La domanda deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante dell’attività
economica di natura privata o da un suo delegato. Alla domanda va allegato il documento
di  identità  del  legale  rappresentante  o  di  un  suo  delegato.  Nell'ipotesi  di  domanda
presentata da un delegato del legale rappresentante, è necessario allegare copia della
delega rilasciata dal legale rappresentante e relativo documento di identità.
5. Come criterio di priorità sarà considerato l’ordine cronologico di arrivo delle domande
tramite posta certificata.

 


